
PREPARARE
la messa

Dalla 16a alla 21a domenica 
del Tempo ordinario

 Il tempo liturgico ordinario, specialmente vissuto nel periodo 
estivo, è spesso destinato a passare in secondo piano, come momen-
to che porta non solo un giusto riposo dalle fatiche del lavoro ma, 
insieme, una certa dimenticanza e allontanamento dalla fede e 
dall’incontro con la Parola.
 Il percorso che siamo invitati a seguire in queste domeniche, in-
vece, ci richiama a non perdere di vista la vera natura di Dio, il suo 
rivelarsi nella nostra storia, affinché noi stessi impariamo a discer-
nere ciò che è davvero importante nella nostra vita di fede.
 Numerosi sono gli esempi, le storie e i racconti che ci ven-
gono offerti per comprendere il senso e la bellezza dell’agire di Dio. 
Dall’Antico Testamento, con l’impegno profetico, l’esercizio della re-
galità e i consigli della Sapienza, fino al Nuovo Testamento, con le 
parabole di Gesù, i suoi insegnamenti e le prime esperienze della 
comunità cristiana.
 A segnare il trascorrere di queste domeniche, scandiscono il 
tempo due celebrazioni di particolare rilievo: la festa della Trasfigu-
razione del Signore e la solennità dell’Assunzione della Vergine Ma-
ria. Questi due momenti ci invitano a volgere lo sguardo all’origi-
ne e al compimento del nostro essere cristiani. 



 Da una parte, siamo richiamati alla realtà divina che si rivela 
in Gesù, il Risorto, colui che ci apre la strada per la riconciliazione 
e la nostra stessa risurrezione. Dall’altra, Maria è festeggiata come 
anticipazione di questo compimento, a riprova del fatto che lei 
ha un ruolo unico nel disegno di salvezza del Padre, con lei il bene è 
potuto entrare nel mondo, vincere il male e ristabilire la comunione 
di Dio con tutte le creature.

▹ 16a domenica ordinaria: La pazienza di Dio. La Sapienza pren-
de la parola per descrivere l’agire e il pensare di Dio, proprio come 
Gesù, nel vangelo, parla in parabole per raccontare il volto miseri-
cordioso del Padre, di colui che giudica con giustizia e con pazien-
za, mostra la propria forza ma dona la speranza.
▹ 17a domenica ordinaria: Dio al di sopra di tutto. Salomone di-
venta un modello di preghiera, colui che sa cosa chiedere al Signo-
re e per questo viene esaudito. Il Regno, nell’annuncio di Gesù, è il 
bene da cercare, per cui spendersi totalmente, andando così incon-
tro a quella «predestinazione» di gloria che aspetta ogni credente.
▹ Trasfigurazione del Signore: La manifestazione della potenza 
di Dio. Il prevalere della festa sulla domenica ordinaria ci invita a ri-
flettere e meditare sulla realtà divina di Gesù e sul suo manifestar-
si davanti ai suoi discepoli. Le immagini per descrivere colui che è 
«vero Dio e vero uomo» nascono dall’Antico Testamento (Danie-
le) ma trovano compimento solo nella storia di Gesù.
▹ 19a domenica ordinaria: Andare incontro al Signore che viene. 
Come si manifesta Dio? Come riconoscerlo? L’esperienza di Elia, 
come la storia di Gesù, ci invitano a ripensare l’essere di Dio, a la-
sciare le nostre paure e i nostri “concetti” per aprirci alla «brezza 
leggera», alla quiete che suscita l’amore di Dio, riconoscendo in 
Gesù, nella sua carne, colui che è venuto a portarci salvezza.
▹ Assunzione della Vergine Maria: Maria regina accanto al frut-
to del suo grembo. La solennità dell’Assunzione apre lo sguardo del-
la fede alle realtà escatologiche: la vittoria del male da parte di Dio 
(Apocalisse) e Cristo come «primizia» dei risorti per la nostra re-
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denzione. Maria è icona di queste realtà: inizio del disegno salvifico 
di Dio in terra e compimento dell’umanità risorta in Dio.
▹ 20a domenica ordinaria: Una salvezza universale. Il respiro
delle letture è universale. Dal profeta Isaia al salmo, fino alla lettera
di Paolo, l’attenzione è incentrata sulla salvezza che nasce dall’al-
leanza del popolo eletto ma è destinata a tutti i popoli. È questo
l’insegnamento che, a sorpresa, lo stesso Gesù riceve da una donna
«cananea»: la sua missione come Figlio del Padre parte da Israele
ma accoglierà tutte le genti.
▹ 21a domenica ordinaria: Riconoscimento e responsabilità. La
liturgia della Parola ci presenta con chiarezza il senso dell’autorità,
della responsabilità e del servizio agli occhi di Dio. L’elezione di Dio
presentata dal profeta Isaia così come l’investitura di Pietro da par-
te di Gesù indicano come all’origine ci sia sempre l’agire di Dio e a
lui dev’essere consacrato il lavoro e l’impegno di chi viene scelto.

Preparare la messa 49




